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la Giunta regionale ha convocato un incontro per lunedi con giovani, medici, interessati 

Droga: come fermarla 
Per la prima volta viene presa una posizione ufficiale sul problema della diffusione delle sostanze stupefacenti - Ma
gistrati, polizia e CC invitati alla riunione - Come usare tutta l'organizzazione assistenziale e sanitaria a disposizione 

Sulla relazione introduttiva del compagno Monterosso 

Il Consiglio regionale discute 
fattività della Sviluppumbria 

Proposta di utilizzo della somma disponibile dell'ente secondo una 
serie di indirizzi di spesa — I modi d'intervento — Voto all'unani
mità per estendere le basi della Finanziaria — Articolato dibattito 

PERUGIA, 2 
Il Consiglio regionale del

l'Umbria ha esaminato nella 
sua seduta di stasera 11 bi
lancio e il programma di at
tività per U prossimo anno 
della Sviluppumbria. ovvero
sia la finanziaria regionale. 

Il compagno Mario Monte-
rosso, membro della seconda 
commissione, ha presentato 
una relazione introduttiva, al
legando anche la proposta del 
Consiglio di amministrazione 
della Sviluppumbria. a par
tire dalla quale si è svilup
pato un ampio dibattito in 
cui sono intervenuti tutti i 
gruppi politici. 

La società regionale per la 
promozione dello sviluppo 
economico — ha detto Monte-
rosso — è tenuta a presenta
re alla Giunta regionale, che 
poi provvede ad inoltrarli, al 
Consiglio regionale, i pro
grammi di attività. Spetta 
infatti al Consiglio regionale 
esaminare questi programmi 
e verificarne la coerenza e 
le compatibilità con gli in
dirizzi della programmazione 
economica regionale. La se
conda commissione — ha pro

seguito 11 compagno Monte-
rosso — ha deciso di espri
mere parere favorevole 6Ul 
programma di attività per il 
1976 della Sviluppumbria. 

• Monterosso. ha poi comuni
cato che a seguito delle os
servazioni e delle proposte 
emerse dall'incontro del quat
tro febbraio scorso, la com
missione ha ritenuto oppor
tuno avanzare una proposta 
di utilizzo della somma di
sponibile della Sviluppum
bria secondo una serie di in
dirizzi di spesa. 

Tali indirizzi si articolano 
nel seguente modo: 20% per 
concentrazione in alcune aree 
attrezzate di insediamento in
dustriale di un sistema di 
moderno servizi promoziona
li per le attività produttive. 
da realizzare e gestire con 
il concorso di risorse pubbli
che (Sviluppumbria, Comu
ni, Province) e private (as
sociazioni imprenditoriali ed 
operatori singoli): 15ró per 
fondi di garanzia per la par
tecipazione a consorzi di ga
ranzia finanziaria (API-FIDI, 
Umbria-FIDI. CONFIDI PE
RUGIA. CONFIDI TER-

Odg unitario alla Provincia di Terni 

\ » --.' 

Chiarimenti dall'Enel 
per la diga di Corbara 

Riscontrate lesioni preoccupanti per la stabilità del
l'impianto - Scarsa la produzione di energia elettrica 

Riunito il Consiglio comunale 

TERNI. 2 
Si sono riuniti ieri 11 Con

siglio provinciale ed il Con
siglio comunale di Terni, per 
discutere alcuni punti impor
tanti iscritti nei rispettivi or
dini del giorno. 

Il Consiglio provinciale ha 
approvato un ordine del gior
no unitario, sottoscritto da 
tutti i gruppi consiliari dei 
partiti democratici, sulla di
ga del lago di Corbara. 

L'ordine del giorno che r!e-
crte,g'g1a le 'numerose denun 
eie avanzate da' tèmpo, an
che dai parlamentari comuni
sti umbri, sullo stato preoccu
pante della diga, chiede chia
rimenti alTEnel sulle condi
zioni reali in cui versa l'im
pianto idroelettrico dell'orvie
tano. 

I due argomenti fondamen
tali intorno ai quali si in
centra la denuncia del Con
siglio provinciale sono la 
scarsa produzione di energia 
elettrica rispetto alle poten
zialità dell'impianto e l'inca
pacità della diga ad esercita
re la funzione di regolamen
tazione del corso del Tevere. 

A riprova di quanto soste
nuto dal Consiglio provincia
le possono essere richiamati 
alcuni dati: ogni anno la di
ga produce 30-40 milioni di 
kwh in meno rispetto alle 
reali possibilità (calcolate in 
220 milioni di kwh annue); 
ogni volta che. in seguito a 
forti temporali, il livello del
le acque sale, vengono aper
ti gli scarichi a- valle della 
diga, si determina - l'allaga
mento delle campagne circo
stanti, con ingenti danni per 
l'agricoltura. 

Lauree 

In definitiva la diga non 
sembra rispondere più a nes
suna delle ragioni (produzio
ne di energia, regolamenta
zione del corso del Tevere) 
per cui è stata messa in fun
zione del 63. 

In effetti anche l'Enel ha 
riconosciuto che la diga pre
senta alcune lesioni, che fan
no insorgere preoccupazioni 
sulla stabilità dell'impianto 
stesso: per questo l'Enel evi
terebbe di far funzionare in 
•fileno la diga, determinando 
'il^calo nella produzione di 
energia e la mancata tenuta 
delle piene del Tevere. 

n Consiglio provinciale, e-
sprimendo preoccupazione per 
lo stato dell'impianto, ha ri
chiesto chiarimenti all'Enel. 
ed ha fatto sapere che sarà 
indette una seduta congiunta 
dei Consigli comunali rivie
raschi con il Consiglio pro
vinciale stesso. Il Consiglio 
provinciale ha inoltre mani
festato la propria adesione 
alla iniziativa della Giunta 
regionale, che intende orga
nizzare un convegno sulla si
curezza degli impianti idro
elettrici umbri. 

La seduta del Consiglio co
munale è stata dedicata in 
parte alle risposte della Giun
ta ad alcune interrogazioni 
di consilieri democristiani. Il 
Consiglio ha inoltre appro
vato la convenzione per l'uso, 
da parte di alcuni comuni 
del comprensorio ternano. 
dell'impianto di incenerimen
to dei rifiuti, ed ha appro
vato la nomina della Consul
ta comunale per lo sport. 

! NI) e per fidejussioni; 30cc 
per fondo di rotazione da 
rendere disponibili alle socie
tà cooperative a basso sag
gio di interesse con piano di 
rientro mediamente in 10 an
ni; 10fé per servizi promozio
nali (ricerca, formazione qua
dri, assistenza tecnica, am
ministrativa, organizzativa, 
promozione di affari, marke
ting, fiere e mostre) com
presi contributi a consorzi 
per la promozione di attivi
tà export; 10rr, per la costi
tuzione e funzionamento di 
centri commerciali, per l'ap
provvigionamento la conser
vazione e la distribuzione 
nell'ambito dell'ammoderna
mento e razionalizzazione 
della rete distributiva: 15% 
per interventi comprese in 
primo luogo le partecipazio
ni azionane al capitale di ri
schio. in singole iniziative 
produttive funzionali al mo
dello economico di riferimen
to definito all'interno del 
« progetto umbro », nonché 
sempre in questo ambito ri-
eerve per ulteriori interventi 
in iniziative già avviate nei 
precedenti esercizi. 

Su queste linee si è svilup
pata la discussione generale 
del Consiglio regionale. Alla 
fine si è votato e all'unani
mità si è deciso dopo la 
presa d'atto del programma 
di estendere le «basi» della 
Finanziaria, cioè la entrata 
nel : consiglio di nuovi soci. 
Gli esponenti della - maggio
ranza intervenuti hanno sot
tolineato il ruolo sostanzial
mente positivo avuto nella 
difficilissima congiuntura eco
nomica di questi anni dal
l'organismo in questione. 

La crisi — è stato sottoli
neato — ha spostato oggetti
vamente le funzioni per le 
quali la Sviluppumbria era 
nata. Ed anche l'esponente 
repubblicano Arcamone non 
ha potuto fare a meno di 
puntualizzarlo, tuttavia in un 
quadro più generale di giu
dizio critico e stimolante. 

Su questa linea fondamen
talmente si è ritrovato anche 
il prof. Fortunelli consiglie
re socialdemocratico. Di cri
tica preconcetta e non co
struttiva sono stati invece 
impregnati gli Interventi dei 
democristiani Baldelli e Boc
cini. 

E' il caso di ricordare in
vece che la Sviluppumbria 
(che ha un organico limita
tissimo di persone) nello spa
ziò temporale di appena ven
ti mesi ha effettuato circa 
90 interventi in varie forme 
finanziarie salvaguardando, 
in una fase economica terri
bile per la nostra regione. 
tremila posti di lavoro. Le 
risorse mobilitate attivate o 
riattivate sono state sui 20 
miliardi a fronte di un im
pegno finanziario complessi
vo per circa un miliardo e 
mezzo in esborsi diretti e per 
circa 6 miliardi per impegni 
di garanzia su cui far gra
vare il proporzionale accan
tonamento. Lo Sviluppumbria 
ha inoltre costituito 4 socie
tà per le aree industriali e 
per lo sviluppo economico a 
livello territoriale (Sosvet, 
Sosveo. Mediotevere, Staip) 
ed è In corso di delibera 
la partecipazione alla socie
tà per le aree industriali co
stituita a Gubbio. 

Sono state altresì costitui
te società promozionali spe
cializzate nel settore merceo
logico. 

Sono Intervenuti inoltre 
nel dibattito i compagni Al
berto Provantini (PCI) e Fa
bio Fiorelli (PSD. 

Lunedì lo sciopero di 4 ore 

Perchè la «rottura» tra 
TERNI e impiegati SID 

Il maggiore ostacolo è rappresentato dalla intransigenza 
della direzione sull'inquadramento unico — Interpre
tazione distorta del ruolo del sindacato di fabbrica 

PERUGIA, 2 
La Regione Umbria ha de

ciso di promuovere un'impor
tante iniziativa per affronta
re in modo concreto il preoc
cupante fenomeno della dro
ga. Per lunedi è stato convo
cato un incontro con le orga
nizzazioni giovanili umbre e 
tutte le forze sociali interes
sate. Ecco il testo della comu
nicazione della Regione. 

Con crescente naturale 
preoccupazione è stato segui
to in Umbria in questi ultimi 
mesi l'aumento del fenomeno 
di diffusione del consumo di 
droghe anche pesanti in lar
ghi strati del mondo giova
nile. La registrazione degli 
episodi che denunciano l'al
larmante situazione è ormai 
cosa di tutti i giorni. 

La Giunta regionale perciò 
si è fatta interprete delle 
preoccupazioni generali e per 
iniziativa dello stesso Presi
dente prof. Marri ha deciso 
di convocare per lunedi 5 lu
glio in conferenza i rappresen-
tanti di tutte le organizzazio
ni giovanili della regione idal-
l'azione cattolica ai gruppi 
della sinistra) 1 rappresen
tanti delle scuole e degli isti
tuti di assistenza, medici e as
sistenti sociali, nonché auto
revoli esponenti della magi
stratura, della polizia e dei 
carabinieri. 

Si tratta, come appare evi
dente. di affrontare la grave 
situazione mobilitando tutta 
la organizzazione assistenzia

le e sanitaria della regione, da
gli ospedali ai centri di igie
ne mentale per predisporre 
una azione efficace e decisi
va, quale si rende necessaria 
dall'entità del fenomeno. 
' Grande importanza si at

tribuisce all'incontro del 5 lu
glio che si terrà alle ore 17 
presso la sede della Giunta 
regionale; tutti coloro che 
per una qualsiasi ragione so
no interessati a combattere 
il flagello della « droga », spe
cialmente la diffusione ormai 
fattasi minacciosa anche del
le droghe pesanti, avranno 
l'occasione cosi di porre la 
proprio attività e 11 proprio 
contributo al servizio del mon
do giovanile della regione. 

Rispettando l'accordo siglato mesi fa 

La IBP-Periigina ha 
assunto settanta 

dipendenti stagionali 
All'ufficio del lavoro di Perugia incontro sindacati 
e agrari sulla vertenza per il contratto dei braccianti 

PERUGIA. 2 
Presso l'ufficio del lavoro 

di Perugia stasera si sono in
contrati i rappresentanti del
le organizzazioni sindacali 
CGIL . CISL ed UIL e desìi 
agrari in merito alla verten
za ancora aperta sul contratto 
dei braccianti. 

Al momento In cui andiamo 
in macchina però ancora non 
sappiamo se la vertenza abbia 
trovato uno sbocco positivo. 

Certo è. in ogni caso, che 
le organizzazioni padronali 
troppo a lungo hanno boioot-
tato la volontà dei braccianti 
e dei sindacati di giungere 
alla stipula di un contratto 
avanzato. Ricordiamo inoltre 
che ci sono voluti scioperi ge
nerali e lotte articolate per 
costringere gli agrari sul ban
co delle trattative. E' notorio 
d'altra parte che se anche 
dopo il nuovo incontro di oggi 
dovesse perdurare la pervica
cia degli agrari, i sindacati 

chiameranno la numerosa ca
tegoria ancora a delle precise 
scadenza di ìotta. 

Su di un altro versante una 
nota positiva in un quadro eco
nomico ed occupazionale di 
Perugia ancora troppo critico. 
La IBP Perugina ha procedu
to all'assunzione in pianta or
ganica di settanta dipendenti 
stagionali. La cosa era previ
sta dall'accordi siglato alcuni 
mesi fa e il fatto positivo ri
guarda appunto il rispetto di 
questo da parte della dire
zione aziendale. 

A questo scaglione di sta
gionali assunto ne dovrebbe 
seguire, secondo contratto, un 
altro tro pochi mesi. 

Per quel che riguarda la si
tuazione dell'Ospedale di Pe
rugia continua ancora lo stato 
di agitazione di alcuni dipen
denti contro il Consiglio di 
amministrazione dell'Ospeda
le medesimo creando uno sta
to di disagio • , : 

TERNI, 2 
Sciopereranno per quattro 

ore, lunedi prossimo, gli im
piegati dell'area SID della 
« Terni.». La decisione è stata 
presa ièri 'pomeriggio, al tèr
mine di una assemblea degli 
impiegati convocata per fare 
il punto sullo stato delle trat
tative con la direzione azien
dale e per definire le inizia
tive di lotta da prendere. 

I lavoratori, di comune ac
cordo con i dirigenti sinda
cali. hanno fissato lo sciopero 
per lunedi; stabilendo che 
l'astensione dal lavoro sarà 
articolata e avrà la durata di 
quattro ore per turno. 

Alla base dello sciopero è la 
rottura delle trattative fra di
rezione aziendale della «Ter
ni» e I rappresentanti del con
siglio di fabbrica, sulla piatta
forma di reparto che riguarda 
l'inquadramento unico. Le re
sponsabilità della rottura — 
affermano l sindacalisti — 
vanno ricercate nell'atteggia
mento della direzione che in
tende attribuire al sindacato 
un ruolo assolutamente ano
malo. chiedendo, in pratica. 
al consiglio di fabbrica di le
gittimare posizioni comple
tamente contrastanti con la 
linea sindacale. 

Da parte della direzione 
aziendale viene avanti, con 
sempre maggiore frequenza, 

una interpretazione distorta 
dei compiti e delle funzioni 
del sindacato di fabbrica, ed 
in particolare questo si ri
scontra nelle trattative su in
quadramento unico ed orga
nici. Prova ne è che. ancora 
una volta, i lavoratori delia 
« Terni » debbono ricorrere al
lo sciopero per mantenere i 
negoziati sulla giusta strada. 

L'assembea degli impiegati 
del SID che ha deciso lo scio
pero ha stabilito di far dif
fondere un comunicato ed un 
volantino per illustrare i mo
tivi della lotta. 

SIT-STAMPAGGIO — E' 
stato convocato per la pros
sima settimana il consiglio di 
fabbrica della SU, per preci
sare lo stato attuale delle trat
tative con la direzione azien
dale, con cui i lavoratori del
l'ex reparto della « Terni » 
hanno aperto una vertenza su 
inquadramento unico, am
biente e organici. 

Qualche giorno fa la PLM 
aveva indetto uno sciopero 
per costringere la direzione 
aziendale a rivedere le pro
prie posizioni. La direzione 
della Sit aveva infatti, in se
de di negoziati, opposto un 
fermo rifiuto alle richieste del 
sindacato dei metalmeccanici. 
condizionando la continuazio 
ne della trattativa alla accet
tazione, da parte del sindaca-

| to, dell'intensificazione dei rit-
| mi e dello straordinario. 
j Sul complesso della piatta-
i forma presentata dalla PLM 
i l'azienda era sfuggita al con-
1 fronto, incentrando tutto il 
| discorso sull'aumento della 
l produzione. La FLM giudica 
| tuttora negativo l'atteggia

mento assunto dalla direzione 
che di fatto evita di affronta
re 1 temi di fondo contenuti 
nella piattaforma sindacale 
aziendale, che pure è stata 
presentata diversi mesi fa. 

La piattaforma della PLM 
per la Sit prevede l'attuazione 
della parte statica e l'impo
stazione della parte dinamica 
dell'inquadramento unico, la 
modifica delle condizioni di 
lavoro (particolarmente pres
santi sono alla Sit i problemi 
del rumore e dello spazio), la 
verifica degli organici. 

La FLM non si dichiara a 
priori contraria a discutere 1' 
aumento della produzione pur
ché si affrontino immediata
mente i problemi contenuti 
nella piattaforma sindacale. 
Nuovi sviluppi della situazio
ne si attendono dall'incontro 
che si terrà verso la metà del
la prossima settimana, fra la 
direzione aziendale della Sit 
e i segretari provinciali della 
FLM. 

Nei giorni scorsi si sono 
brillantemente laureati in 
filosofia presso l'università 
di Perugia i compagni Anna 
Di Lellio segretaria della se
zione universitaria del PCI 
e Andrea Pera responsabile 
della commissione « Scuole 
di Partito» del comitato re
gionale comunista. La com
pagna Di Lellio ha discusso 
una tesi (relatore il prof. 
Seppilli) su marxismo e 
scienze sociali mentre il com
pagno Pera (relatore il prof. 
Fieretti) sul tema: « Dall' 
uomo copernicano all'umane
simo della ragione in Anto
nio Banfi». 

I due nostri compagni han
no conseguito la laurea con 
il massimo dei voti e cioè 
110 e lode. 

Con questo medesimo pun
teggio si è pure laureata 
qualche giorno fa la compa
gna Paola Posta sempre in 
filosofìa discutendo una te
si sugli apparati ideologici 
di stato con il prof. Seppilli. 

Ai nostri tre bravissimi 
compagni oltre alle più vive 
congratulazioni per i risul
tati raggiunti vanno gli augu
ri della redazione dell'Unità. 

^=TH=T= 
RIUNITI 
Berlinguer Bini 
Faggioli 

Sesso e 
società 
• Materiali di orientamento 
e di studio - • pp. 240 • 
L. 1.500 • Il problema del
l'educazione sessuale nella 
famiglia e nella scuola al 
vaglio di docenti, medici e 
politici. 

L'analisi post-elettorale di alcuni partiti manca di riferimenti concreti alla gravità della crisi 

Si è troppo lontani dai problemi veri 
Preoccupazione dei repubblicani per la « polarizzazione » del quadro politico — Autocritica in casa socia
lista — Per Stirati la campagna elettorale del PSI non ha sufficientemente chiarito la proposta dell'alternativa 

PERUGIA. 2 
Le valutazioni politiche in

torno al voto del 20 giugno 
restano il tema dominante 
del dibattito tra le forze de
mocratiche nella nostra re
gione, 

Le varie parti politiche cer
cano di esaminare i propri 
risultati, tracciare ipotesi per 
il futuro. 

Il segretario regionale dei 
repubblicani Nello Spinelli 
ha stamattina risposto in un 
lungo intervento su di un 
quotidiano locale, le proposte 
del proprio partito. I repub
blicani confermano le pro
prie impostazioni elettorali e 
riaffermano « la validità del
le condizioni irrinunciabili di 
contenuto poste alle altre 
forze politiche ». 

I risultati però a giudìzio 
di Spinelli hanno spinto il 
paese verso una forma di bi
partitismo imperfetto che 
può provocare una radicaliz-
zazione della lotta politica. 

Questo aspetto giudicato 
negativamente per la vita 
democratica spinge il segre
tario repubblicano a rivolge
re un discorso particolare al 
PSI e più in generale alla 
cosidetta area socialista. 

L'oggetto di questa formu
lazione politica appare la 
costruzione di un terzo polo 
di riferimento che si ponga 
tra la DC e il PCI con un 
proprio progetto alternativa 

II PRI »T forza di sinistra 
non marxista » dovrebbe a 
g.udizio di Spinelli essere il 
centro di «aggregazione del
la sinistra laica e democra
tica impegnata per una mo

dernizzazione dello stato, uni
ta ad un rafforzamento dia
lettico e programmatico con 
le forze socialiste ». « Il raf
forzamento di tale rapporto 
appare — prosegue il segre
tario repubblicano — impor
tante per la costituzione di 

! una forza alternativa alla vo
cazione conservatnee della 
DC e nello stesso tempo non 
vanificata nell'ambito di uno 
schieramento egemonizzato 
dal PCI ». Intanto anche il 
PSI al quale Spinelli si ri
volge con particolare atten
zione, appare impegnato in j 
una attenta esamina dei ri- | 
sultati elettorali. 

In casa socialista si parla 
di errori e non manca chi co
me il senatore Stirati <non 
rieletto in questa legislatu
ra) getta frecciate sul mo
do con cui il PSI ha con
dotto la campagna eletto
rale. 

Per Stirati il PSI si è ri
volto agli elettori in manie
ra sbagliata, che ha finito 
per favorire i due grandi par
titi. L'ex senatore socialista 
giudica grave l'aver condizio
nato la partecipazione al 
governo del PSI alla «asso
ciazione» del PCI. 

Tale formulazione politica 
per Stirati ha impedito che 
i socialisti si presentassero 
all'elettorato con una posi
zione « autonoma ». 

Le osservazioni di Stirati 
hanno trovato in parte eco 
anche nella riunione dell'at
tivo provinciale socialista te
nutosi mercoledì a Perugia. 

L'analisi dei risultati è sta
ta fatta in un clima di con

fronto sereno: il giudizio 
complessivo che ne è deri
vato comunque è stato pure 
in questa sede di una cam
pagna elettorale imprecisa e 
incompleta. 

L'alternativa socialista, a 
giudizio dei quadri dirigenti 
del PSI perugino, non è sta
ta spiegata sufficientemente 
all'opinione pubblica e di con
seguenza anche «la questio
ne socialista» non ha avuto 
!a dovuta attenzione e il do
vuto rilievo tra gli elettor;. 

Il dibattito comunque è 
stato aggiornato a lunedi, le 
conclusioni saranno tenute 
da! compagno Manca. 

Questo il rapido quadro ge
nerale del dibattito poòt-
elettorale. Quello che emer
ge è che l'attenzione d*»i 
partiti democratici. TX2 com
presa. è polarizzata ancora 
sui temi generali. ET qunsi 
una posizione di attesa delle 
decisioni politiche che in
terverranno a livello nazio
nale dopo la riunione del 
nuovo parlamenta 

C'è in sostanza un ritardo 
del quadro politico umbro a 
trasferire perlomeno una 
parte della discussione sui ri
sultati elettorali nella realtà 
regionale. 

Una prima base di dibattito 
esiste ed è rappresentata dal
la proposta che il segretario 
regionale del nostro partito 
compagno Gino Galli ha fat
to nel corso della riunione 
del Comitato rerlonale del 
PCI. 

Galli ha lanciato un Invito 
«a tutte le forze politiche 

democratiche per un con
fronto che possa avere come 
sbocco una collaborazione e 
anche un allagamento delle 
basi del governo regionale e 
locale ». 

La proposta non è nuova, 
è stata solo rinnovata perchè 
il mutamento de! quadro e 
degli equilibri politici na

zionali e regionali la ren
dono ancora più attuale. 

L'obbiettivo è sempre quel
lo di assicurare la mobilita-
z.one di tutte le forze e le 
r.sorse disponibili in Umbria 
per garantire la ripresa e 
Io sviluppo dell'economia 

a. g. 

Autorizzate da oggi fiere e mercati 

Ormai debellata l'afta 
epizootica in Umbria 

Il Presidente della Regione compagno Marri ha 
revocato tutte le misure restrittive del caso 

PERUGIA. 2 
Con decreto del Presidente 

della Reg.one compagno Ger
mano Marri vengono revoca
te le misure restrittive a suo 
tempo imposte per prevenire 
l'insorgere e il diffondersi 
dell'afta epizootica negli alle
vamenti della regione. 

Pertanto sono da o^gi nuo
vamente autorizzate f.ere e 
mercati, i concentramentl e 
le esposizioni degli animali 
bovini, suini, ovini e capri
ni e viene eliminata l'obbliga
torietà della visita sanitaria 
degli ammali prima del ca
rico per ferrovia o su auto
veicoli. 

In considerazione del fatto 
che nel territorio delle regio

ni limitrofe la situazione sa
nitaria si è normalizzata e 
che il territorio della provin
cia di Perugia e Terni è ri
masto indenne, grazie alla 
profilassi vaccinale in difesa 
degli a Levamenti, resta m 
vigore il provvedimento rela
tivo alla profilassi vaccinale 
indiretta che obbliga al trat
tamento antiaftoso sul be
stiame bovino immunologica-
mente scoperto e cioè sugli 
animali bovini già trattati 
nel corso della campagna set
tembre-dicembre 1975 e sui 
bovini non trattati perché na
ti da poco o al di sotto dei 
tre mesi di età nonché sul 
bestiame ovino e caprino de
stinato al pascoli montani. 

Per la prima volta dunque 
una regione italiana affronta 
con un'iniziativa ufficiale 
il problema della diffusione 
di sostanze stupefacenti nel 
mondo giovanile. 

Un tenia « difficile » di scot
tante attualità. Difficile in 
c/uanto la droga spesso tro
va le sue radici in motiva
zioni di ordine sociale: « la 
fuga dalla realtà ». A volte la 

.risposta irrazionale che viene 
data a determinati prnhlenii 
personali e comunque relativi 
alta situazione « particolare » 
di determinati individui nel
la società. 

Dicevamo problema difficile 
in quanto ha anche un risvol
to più strettamente legato al 
sistema di produzione ed a 
determinati aspetti dell'or
ganizzazione sociale. Si è par-
lato infatti di « fantasia ven
duta in pasticche » riferendo
si appunto ad una delle for
me più. alienanti dell'uso di 
sostanze stupefacenti. 

In ogni caso si tratta di un 
problema particolarmente gra
ve considerando come assieme 
al crescere dell'uso dei « deri
vati » della canapa indiana. 
cresca particolarmente la dif
fusione delle droghe pesanti 

(eroina, cocaina. LSD. ecc.). 
Un numero sempre maggiore 
di giovani si avvia cioè verso 
una strada da cui è sempre 
più difficile uscire. 

Riportando il problema al
le effettive dimensioni umbre. 
va rilevato come nella nostra 
regione negli ultimi anni si 
sia incrementato notevolmen
te questa forma di «consu
mo». Un fenomeno che tro
va una motivazione di ordine 
a pratico » anche nella parti
colare situazione che vede ad 
esempio Perugia al centro dt 
facili contatti internazionali. 
Nel contempo in particolari 
momenti delta vita della re
gione si assiste al crescere del 
fenomeno: dal « caso o di Um
bria Jazz a quello del festi
val di Spoleto. 

Anche l'anno passato si è 
assistito alla presenza di un 
« fiorente » mercato che ac
compagnava in Umbria Jazz. 
Uno spettacolo, che. in ter
mini assolutamente non mo
ralistici, è lo specchio di una 
dimensione alienata anche 
del vivere momenti di incon
tro che potrebbero invece es
sere costruttivi. Quei giovani, 
ovviamente non tutti, che 
sdraiati per le strade consu
mavano musica alterati dalla 
droga non si rendevano con
to loro stessi della dimensione 
assurda in cui vivevano. Una 
dimensione in cui l'effetto in-
stupidente del « fumo » ridu
ce in uno stato assolutamen
te inerte: la musica non è 
gustata è semplicemente con
sumata senza che lo spinto 
critico dell'individuo possa es
sere realmente presente, una 
dimensione consumistica che 
fa accettare completamente 
'.a situazione. Un fenomeno 
presente nel caso particolare 
in gran parte come «compor
tamento* importato. 

in Umbria generalmente il 
problema droga non ha rag
giunto dimensioni molto este
se. ma non per questo va sot
tovalutato. E' ormai accer
tato che anche il consumo di 
droghe leggere, oltre a non 
essere immune da pericoli per 
la salute, porta sulla strada 
seminata di morte dell'eroina. 
Del resto il business interna
zionale della drdoga non se
guirebbe dovunque la stessa 
strada pubblicitaria se non 
fosse produttiva: si immetto
no sul mercato grandi quanti
tativi di droga leggera e quin
di di punto in bianco la si 
toglie completamente dal 
mercato sostituendola con 
eroina a « basso costo ». In 
pratica si « tirano le reti ». 
Fenomeno che sembra si stia 
verificando anche in Umbria 
e desta non poche preoccu
pazioni. 

Dopo l'insediamento a Corciano 

Un impegno unitarie 
nei Consigli di zona 

! Un positivo atteggiamento del gruppo democri
stiano dì Ellera — SÌ lavora sui problemi concreti 

CORCIANO. 2 
Da ormai circa un mese 

sono stati insediati due dei 
quattro Consigli di zona del 
Comune di Corciano. quello 
di Ellera e Chiugiana e quello 
di Corciano-Castelvieto-Ta-
verne mentre in quello di S. 
Mariano-Solomeo non è stato 
possibile eleggere il presiden
te in quanto il dibattito si è 
spostato su obiezioni ammini
strative sollevate dall'asses
sore Saviano del gruppo so
cialista ed ha indotto i consi
glieri DC e comunisti a rin
viare l'elezione. 

Ad Ellera è stato eletto pre
sidente il prof. Gianotti Fran
cesco indipendente di sinistra 
ed a Corciano il compagno 
Urbani Luciano. Dai dibat
titi che sono seguiti è emersa 
evidente una contraddizione 
tra il modo di vedere ed af
frontare i problemi dal punto 
di vista della base e quello 
dei dirigenti nazionali e locali 
della Democrazia cristiana. 

Ad Ellera il gruppo de per 
bocca del consigliere Carac
ciolo auspicò una gestione 
del consiglio (e le deleghe 
che il comune h2 dato) in 
maniera più unitaria possibi
le tenendo continuamente pre

sente che prima degli inte
ressi di partito vanno consi
derati quelli della colletti
vità. Il presidente Gianotti 
replicò che come nel passato 
è stato fa'A. si intende sti
molare il confronto più largo 
possibile ed accogliere quan
to di positivo emerge indipen
dentemente da chi viene pro
posto. 

Diverso discorso è venuto 
da Corciano dove il consiglie
re Comunale Poggioni (DC) 
fra le altre polemiche eletto
ralistiche sollevò l'incompa
tibilità per un sacerdote che 
come indipendente fa parte 
del gruppo comunista. 

Naturalmente non è man
cato chi ha definito la messa 
in funzione di questi organi
smi democratici come una 
mossa elettoralistica; contro 
tale ipotesi parlano i fatti. 
T consigli di zona sono già 
stati invitati ad esprimere un 
giudizio definitivo intorno al
la richiesta avanzata al Co
mune di Corciano da un'im
prenditore romano che in
tende costruire nel territorio 
comunale un palazzo per con
gressi ed un'albergo di note
voli dimensioni. 
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7.45 
8,15 
8.45 
9.00 

10,00 

11.00 
22.45 
13.10 
14.00 

Notiziario 
Rassegna stampa 
Almanacco 
Miscellanea 
Per voi meno 
giovani 
Pop corner 
Notiziario 
Speciale ospedale 
Quelli che 
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15.00 
16.00 
17.00 
18.00 
18.45 
19.00 
21.00 
22.00 
22.45 
23.00 

NEI 

Speciale scuola 
Country america 
Special 
Great black mu3ic 
Noti ria rio 
Concerto 
Pop 
Revival 
Notiziario 
Radio Umbria JAZZ 

DA 
PERUGIA 

TURRENO: Travolti da un insolito 
deit .no nel rosre d. asosto ( W . 
14 ann.) 

LILLI: c.liuso per ferie 
MIGNON: cniuso per ferie 
MODERNISSIMO: Co.-ruz.o-.» d. 

una ta-n gì a s/edese 
PAVONE? Irma la dolce (prezzo 

un.co L. 7 0 0 ) 
LUX: Grazie nonna (V.M 14) 

FOLIGNO 
ASTRA: cn.uso per fé.-.e 
VITTORIA: Roma a mano a-.-.ala 

SPOLETO 
MODERNO: eh.uso per ferie 

TODI 
COMUNALE: chiuso per feri* 

TERNI 

LUX: Ricco C i suoi fratelli 
PIEMONTE: La pò ina intervie**», 

ord.fte di uccidere 
FIAMMA: Ragazzi irresistibili 
MODERNISSIMO: La nipote de! 

prete 
VERDI: I 5 J S ! I ari dil West 
POLITEAMA: D; che segno sei? 

Dzl 1» Ivz'.'.o in tutti i c:nen-ve 
d. Terni prezzo unico dei b"g>;ettl 
L. 7 0 0 . Orario dì apertura: fe
rali 17 .30 , festivi 17 . 

L /MESTIERE DVIA36IAPE 
agenzia specializzata 
per viaggi in 
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